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Quattro morti per un attentato 
terroristico presso Bilbao 

Nuovo attentato terroristico in Spagna. Una bomba esplosa in un bar di Daracaldo, 
presso Bilbao ha fatto 4 inerti e 19 feriti. Nessuno ha ancora rivendicato l'attentato. 
Salgono così a 9 le vittime del terrorismo nel primi venti giorni di quest'anno. Atten­
tati sono stati compiuti anche a Madrid dove bombe sono stato lanciato contro le 
agenzie di quattro compagnie aeree straniere. (A PAGINA 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Decisive le prossime ore 

Ansia e speranza 
nel mende per 

la salute di Tito 
dopo l'operazione 
La gamba sinistra amputata ieri alle 12 - I 
medici: «Normale il decorso immediato» 
Nel Paese è ora diminuita la tensione 

Dal nostro inviato 
LUBIANA — « Alle ore 12 di 
oggi, 20 gennaio, il Presiden­
te Tito è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico. Gli è 
stata amputata la gamba si­
nistra. L'operazione è stata 
effettuata poiché il grave sta­
to delle arterie e dei tessuti 
impedivano la circolazione 
sanguigna mettendo in peri­
colo la vita del Presidente. 
Tito ha superato bene l'ope­
razione e l'immediato decorso 

• postoperatorio è normale ». 
, ' Questo è il comunicato 

emesso dal collegio dei medi­
ci che hanno operato ieri il 
Presidente jugoslavo nel cen­
tro clinico di Lubiana. La no­
tizia è giunta nel tardo po­
meriggio. ma il silenzio, che 
ormai da oltre ventiquattro 
ore circondava il grande ospe­
dale del capoluogo sloveno, 
era stato rotto un po' di tem­
po prima. A Lubiana una bre­
ve informazione: «hanno am­
putato, è andato tutto bene ». 
A Belgrado venivano aggiun­
ti alcuni particolari: « la de­
cisione è stata presa alle 11, 
i medici si sono consultati con 
Tito e il Presidente ha det­
to: se c'è bisogno fatelo, e 
fatelo subito ». 

L'atmosfera pesante dei 
giorni scorsi sembra allon­
tanarsi, le previsioni, che 
sempre peggiori si formula­
vano nei diversi ambienti, 
vengono per il momento di­
menticate. Il bollettino me­
dico dà speranza. Cosi sotto­
lineano i primi commenti. 
Certo, le preoccupazioni non 
svaniscono. Tito ha 87 anni e 
ne» giorni scorsi il suo cuo­
re ha sopportato sforzi tre­
mendi: due leggeri infarti in 
poco meno di due settimane. 

Carter chiede 
il boicottaggio 
delle Olimpiadi 

di Mosca 
WASHINGTON — Il Presi­
dente degli Stati Uniti Jim-
my Carter ha chiesto ieri 
al Comitato olimpico statu­
nitense di boicottare le 
Olimpiadi dell'estate pros­
sima a Mosca, oppure di 
adoperarsi per trasferire i 
giochi in un'altra città, a 
meno che le truppe sovie­
tiche non vengano ritira­
te dall'Afghanistan entro 
un mese. 

Se i sovietici resteranno 
in Afghanistan, secondo il 
Presidente americano, le 
Olimpiadi dovrebbero esse­
re trasferite in qualche al-. 
tra città del mondo, oppu­
re tss^re annullate del 
tutto. 

Era circolata anche la vo­
ce. mai confermata ufficial­
mente, di complicazioni pol­
monari. Il bollettino stesso, 
a sei ore dall'operazione, non 
può dire altro se non che 
« l'immediato decorso post­
operatorio è normale ». 

Le prossime 48 ore saranno 
quelle decisive. 11 Paese pe­
rò « tira un sospiro di sol­
lievo »: quando sabato sera 
era giunto, laconico, il co­
municato del centro clinico 
che diceva essere necessario 
un ulteriore intervento chi­
rurgico, si sapeva che ogget­
to dell'operazione era l'am­
putazione della gamba; si te­
meva il peggio. E insistente, 
inoltre, circolava la voce che 
l'intervento poteva rivelarsi 
semplicemente un palliativo, 
e si affermava che Tito non 
era completamente d'accordo. 
Ricordiamo, nel nostro lento 
peregrinare sotto la neve di 
Lubiana, frasi come: « Va 
male, molto male »; « il pro­
blema è sapere se riesce a 
superare le conseguenze del­
l'operazione e dell'aneste­
sia ». 

Abbiamo trascorso ore a fis­
sare i sette piani dell'impo­
nente ospedale, a contare le 
nere auto di servizio allinea­
te nel parcheggio speciale, 
cronisti in attesa di notizie 
dalle autorità ufficiali, intenti 
a decifrare « segnali », nel 
tentativo di riempirli di si­
gnificato. 

Le auto dei cittadini di Lu­
biana rallentavano dinanzi al 
lungo ingresso dell'ospedale 
mentre gli occupanti volgeva­
no la loro attenzione al set­
timo piano dell'edificio, in di­
rezione di quell'ala dove si 
trova il presidente Tito. 

Oggi vi è un dato certo: 
l'operazione è stata effettua­
ta e il risultato è stato po­
sitivo. Nessuno s'illude, ma 
non è per caso che i com­
menti ora si riempiono con 
accenti di speranza. Riman­
gono ancora molte domande, 
e non di secondo piano, sulla 
salute di Tito, ma la fase 
che sembrava volgersi inevi­
tabilmente al peggio si è chiu­
sa. E la Jugoslavia pare guar­
dare con immutata fiducia a 
quello che ha sempre consi­
derato il suo « indistruttibile 
presidente». D'altra parte il 
Paese, nelle voci ufficiali e 
non che abbiamo ascoltato, 
ha cercato sin dal primo mo­
mento di affrontare con cal­
ma la situazione. 

Un ingegnere di una gran­
de fabbrica di Lubiana, in­
contrato sul treno che da Bel­
grado ci portava in Slovenia, 
ci disse: e Un giorno o l'al­
tro doveva accadere. Forse 
nessuno ci ha mai creduto 
seriamente, ma oggi è inuti­
le giocare a fare gli ipocriti 
e gridare: eterna vita. Dob-

Silvio Trevisani 
SEGUE IN QUINTA 

Berlinguer indica a Terni i capisaldi di un'iniziativa italiana ed europea 

Cinque proposte per la pace 
Condanna 
delle 
azioni 
di forza 
da qualunque 
parte 
provengano 

Opera 
di moderazione 
e di 
sollecitazione 
su USA e URSS 
perchè ritrovino 
la via del dialogo 

Iniziative 
diplomatiche 
e 
movimento 
di massa 
per 
il disarmo 

4 - Linea 
unitaria 
della CEE 
per la 
Conferenza 
paneuropea 
di Madrid 

Una strategia 
di rinnovamento 
per affrontare 
le cause 
economiche 
delle tensioni 
internazionali 

KOLGAHI.V — Un =ole splen­
dido, uà altopiano liinnchfcsi-
ino, il pne.-e brulicante di una 
folla straripante, il teatro-ten­
da gremito per la manifesta-
/.ione conclusiva con Adalber­
to Mimicci, le strade intasate 
dì pullman e di automobili, 
centinaia di partecipanti al­
l'ultima grande gara eli fon­
do, dedicata ai culliti parti­
giani di Malga Zonta. 

Una giornata CIMI. il clima 
delle grandi occasioni, limino 
salutato ieri la conclusione del­
la seconda Festa dell'Unità 
sulla note: un successo che 
suona come un arrivederci. 

E' significativo l'entusiasmo 
che ha circondato dal 10 gen­
naio fino a ieri questo « pri­
mo appuntamento nazionale 
— come ha sottolineato nel 
suo telegramma il segretario 
del PCI, Enrico Berlinguer — 
della campagna 1980 per il 
quotidiano del partito e la 
stampa comunista ». Il primo 
appuntamento di una stagione 
di impegni forse senza pre­
cedenti, sul piano della qua­
lità e della quantità. 

Così proprio di questo ha 
voluto parlare tra l'altro il 
compagno Adalberto Minucci, 
della Segreteria del partito, 

Minucci al festival di Folgaria 

Il Partito si mobilita 
per fare più forte «l'Unità» 

responsabile del Dipartimento 
na/ionaie stampa propaganda 
e informa/ione, nel discorso 
tenuto al teatro-te min, dopo il 
saluto di Alberto Fcrrniuli, se­
gretario della l'edcra/ionc di 
Trento. 

Minucci si è soffermato in 
particolare sulla funzione «Iel­
la stampa comunista in un 
momento difficile come que­
sto. E' in atto un tentativo 
assai grave, di vari gruppi 
politici e di una parte degli 
organi di iuformu/ionc, di ri­
suscitare nel Paese un clima 
di guerra fredda. Muu c'è in 
queste for/e la benché mini­
ma preoccupazione per le sor­
ti della pace oggi minacciata: 
tauro vero clic cssdl-sanno pro­
spettare soltanto misure di ri­
torsione e di riarmo destinate 

ad aggravare la spirale bel­
licista. 

Numerosi esponenti socialde­
mocratici e democristiani, di 
cui è proverbiale l'acquiesccn-
/n verso ogni recente aggres­
sione imperialista e clic anche 
nella vicenda degli euromissi­
li si sono comportati come 
sottufficiali della NATO in 
servi/io permanente effettivo, 
hanno oggi l'improntitudine 
di rimproverare al PCI un 
atteggiamento di « ambigui­
tà D nei confronti dell'inter­
vento sovietico in Afghani­
stan. Qualcuno arriva ad ac­
cusarci di essere legati con­
temporaneamente all' Unione 
Sovietica e alle socialdemocra­
zie europee. » 

'* In realtà — ha rilevato l'o-
rnlorc — la lìnea e le propo­
ste del PCI hanno sollevato 

grande interesse in Europa 
proprio perche sono animate 
insieme da un'indiscutibile in­
dipendenza di giudi/io e da 
spirilo internazionalista. Per 
noi comunisti l'obicttivo pri­
mario è la salve/za della pace, 
e proprio per questo si sono 
delincate couvergen/c impor­
tanti tra le nostre posizioni e 
quelle di gran parte del inon­
do politico italiano e di for/c 
socialiste europee. Negando le­
gittimità all'impresa sovietica 
in Afghanistan, il PCI ha vo­
luto nello stesso tempo salva­
guardare nella coscienza della 
classe operaia italiana ed eu­
ropea una prospettiva nuova 
e coerente del socialismo: per­
che e impensabile che la ri­
voluzione socialista possa a-
vànzarc con colpi di Stato e 
prove di forza militari che 

esautorano la partecipazione at­
tivo, consapevole, democratica 
delle grandi masse. 

li'f/m'fà e la stampa co­
munista nel suo complesso — 
ha proseguito Minucci — as­
solvono ad un ruolo decisivo 
non solo smascherando le ipo­
crisie e le mistificazioni dei 
fautori della guerra fredda, ma 
errando le condizioni di un 
grande movimento - unitario 
per la salvezza della pace, per 
una ripresa del dialogo e del­
la distensione tra i blocchi, 
per promuovere una politica 
ni disarmo bilanciato a par­
tire dall'Europa. 

Non può non destare preoc­
cupa/ioni il fatto che, proprio 
mentre si acuiscono le tensio­
ni politiche e si moltiplicano 
gli attentati terroristici alla 
democrazia repubblicana, siano 
in corso fenomeni involutivi 
nel campo della informazione 
e dei me/y.i di comunicazione 
di massa. 

L'oratore ha citato a questo 
proposito i sempre più nume­
rosi attacchi che vengono mos­
si contro la RAI-TV, per bloc­
care la riforma e. indebolire 
il servizio pubblico, da parte 
non solo di potenti gruppi 

SEGUE IN SECONDA 

La gravissima provocazione all'alba di ieri 

Trieste: attentate fascista 
prima del comizio del PCI 

Distrutto dalle fiamme il cinema dove doveva parlare Natta 
Il criminale tentativo di creare tensioni in una regione-ponte 

Dal nostro inviato 

TRIESTE — L'«sterno del cinema Rifz dopo l'attentato Incen­
diarlo. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Un attentato in­
cendiario all'una di ieri ha 
completamente distrutto il 
cinema Ritz, poche ore pri­
ma che vi si svolgesse la 
manifestazione regionale del 
PCI con la partecipazione del 
compagno Alessandro Natta. 
Inequivocabile la matrice fa­
scista dell'attentato: MSI e 
FdG hanno ricoperto i muri 
della zona adiacente al cine­
ma Ritz, nella centralissima 
via San Francesco, con deci­
ne di scritte piene di insulti 
al nostro partito e ài compa­
gno Natta. Poi, alle 11,45 di 
ieri mattina l'azione è stata 
rivendicata con una telefona­
ta alla redazione del Messag­
gero Veneto: «Siamo i "Nu­
clei di difesa territoriale cit­
tadina", si facciano al fred­
do le loro riunioni i servi 
dell'Imperialismo sovietico ». 
Ha fatto così la sua compar­
sa l'ultima delle numerose si­

gle usate in questi anni dal­
le organizzazioni fasciste lo­
cali e nazionali, che a Trie­
ste non hanno mai smesso 
di colpire sedi di partito e 
di organizzazioni democrati­
che cittadine, accanendosi in 
parttcolar modo contro il 
PCI. 
- La meccanica e i tempi del­
l'attentato sono di difficile ri­
costruzione. L'allarme è stato 
dato alle 5.30 del mattino, 
quando già il fuoco aveva da 
tempo invaso l'interno della 
sala cinematografica, posta al 
pianterreno di una casa di 
cinque piani. E' un edificio 
abitato da molta gente che 
a quell'ora dormiva: si è sfio­
rata cosi la tragedia e solo 
un caso fortuito, insieme al­
lo spessore dei muri, ha %n-
pedlto che le fiamme, appic­
cate con litri e litri di ben­
zina, aggredissero i piani abi­
tati. L'ampio atrio del cine­
ma è stato completamente de­
vastato, il fuoco ha anche di­

vorato lo schermo, molte fi­
le di poltrone, i tendaggi e 
i fili dell'impianto elettrico. 
I vigili del fuoco non hanno 
potuto far altro che circoscri­
vere l'incendio: secondo una 
prima valutazione i danni su­
pererebbero il centinaio di 
milioni. 

Nel pomeriggio di ieri le 
indagini sul vile attentato non 
avevano ancora compiuto pas­
si rilevanti. Alle 18 si è co­
munque svolta una riunione 
di emergenza alla quale han­
no partecipato prefetto, que­
store e comandanti del grup­
po dei carabinieri e della guar­
dia di finanza: un segno di 
tardiva, se pur obbligata con­
sapevolezza della gravità del­
l'accaduto da parte di chi ha 
troppo lungamente snobbato 
e considerato « ragazzate » so-

Gianni Marsilli 
SEGUE IN SECONDA 

Gli eroi 
della domenica 
Grazie, Inter 

Pigliamolo e mettiamolo 
lì: questo campionato non 
serve più, è già stato tut­
to consumato. Non c'è più 
nessuno che lo possa vin­
cere, c'è solo l'Inter che 
può perderlo, ma se ci si 
mette d'impegno, altrimen­
ti non ce la fa nemmeno 
lei a farsi scappare lo scu­
detto. E, tutto sommato, 
è anche l'unica squadra, 
questa strampalata Inter, 
a meritarselo. 

Non può perderlo perché 
gli altri concorrenti sem­
brano la * valanga azzur­
ra»: ricordate gli sciatori 
italiani che vincevano tut­
to anche se perdevano gli 
sci e dovevano arrivare al 
traguardo a piedi? Adesso 
li fanno andare ancora ai 
grandi appuntamenti inter­
nazionali, ma solo perché 
siamo così gentili da stare 
[ermi lungo il percorso, 

così gli organizzatori ri­
sparmiano le bandierine e 
loro — gli azzurri — so­
no più efficaci: non si muo­
vono nemmeno se c'è la 
bora. 

Nel campionato di calcio 
è lo stesso: tutti fermi, an­
che in discesa e col vento 
a favore. L'unica cosa an­
cora gradevole è la fac­
cenda della Roma. Quando 
Liedholm annunciò che la 
sua squadra avrebbe gio­
cato a zona e tentando, 
nei suoi limiti, di pratica­
re il calcio totale, fu un 
coro di prese per la.parte 
di dietro del bacino: gli 
italiani non possono, sono 
normotipi brevilinel, si nu­
trono di idrati agropecua-
ri ed hanno ascendenze e-
pirobeote che impediscono 
il calcio totale per via del­
le disfuzioni macrobioti­
che. Va bene Adesso la 
Roma è terza in classifi­
ca e insidia il MUan. Che 
però è insidiato anche da 

Perugia, Cagliari e Avelli­
no: la provincia, addentan­
do pagnotte e mangiando 
spaghetti, avanza. 

Certo, c'è da chiedersi se 
non ci sia sotto qualche 
inghippo. La radio, ad e-
sempio, in ti Tutto il cal­
cio minuto per minuto» 
ha detto ieri che nella La­
zio a Firenze rientrava lo 
stopper Manfredonia che 
però non toglieva il posto 
a nessuno. Óra i giocatori 
in campo devono essere 
undici: se Manfredonia è 
entrato senza che nessuno 
uscisse vuol dire che la 
Lazio è stata autorizzata 
a giocare con dodici uomi­
ni. Sarei personalmente di­
sposto a tollerarlo, ma il 
rischio è che questo pos­
sa incoraggiare i socialde­
mocratici, i qualt nel loro 
congresso hanno minaccio­
samente annuncialo che se 
i comunisti dovessero en­
trare nel governo loro ne 
uscirebbero. 

A parte il fatto che nel­
la storia non si è mai dato 
il caso di un socialdemo­
cratico che abbia abbando­
nato la poltrona senza es­
sere narcotizzato e portato 
via di peso, come un arma­
dio, dagli uomini di Gon-
drand, il timore è che in­

tendano comportarsi allo 
stesso modo di quelli della 
Lazio: entrano i comunisti 
e Nicolazzl se ne va, fidan­
do nel fatto che intanto se 
lui ci sia o non ci sia pas­
sa del lutto inosservato: 
basta che lui non risponda 
al telefono. Un mucchio di 
volte è accaduto che Co:fi­
ga si sia rivolto ad una se­
dia vuota dicendo cerimo­
niosamente: adesso sentia­
mo un poco il parere del 
ministro Nicolazzi. E nes­
suno si è mal stupito nel-
l'accorgersi che la sedia 
non aveva pareri. Neanche 
Nicolazzi li ha. E quando 
li ha si scopre subito che 
sarebbe meglio se non li 
avesse. 

Ma, appunto, se questo 
è tollerabile per quanto 
concerne la presenza del 
socialdemocratici nei go­
verni democristiani, non è 
tollerabile nel campionato 
di calcio dove la Lazio si 
trova a giocare con un 
uomo in più e il MUan e 
la Juventus con un uomo 
in meno, avendo Chiodi e 
Vlrdls. E' un campionato 
ingiusto ed anche per aue-
sto siamo felici di vedere 
che l'Inter lo ha ucciso, 
Grazie, Inter. 

Klm 

Dietro l'Inter si fa il vuoto 
Si fa più largo il vantaggio (cinque 
punti) dell'Inter nei confronti di tutte le 
più quotate concorrenti. I nerazzurri han­
no superato Ieri l'Udinese a San Siro. 
Tutte sconfitte le altre « grandi » ad ec­
cezione del Perugia: il MUan è caduto ad 
Avellino (proprio come nella stagione 
passata), Il Torino ad Ascoli, il Napoli 

a Cagliari, mentre la squadra di Paolino 
Rossi non è andata oltre l'M contro il 
Bologna. Dalla coda riemerge Invece la 
Juventus, che dopo tante amarezze s'è 
tolta il gusto della vittoria a spese del 
Catanzaro. NELLO SPORT 

NELLA FOTO: il primo gol di Altobelll 
a San Siro. 

TERNI — La grande piazza 
piena di folla, migliaia e mi­
gliaia di vecchi e giovani 
operai delle famose acciaie­
rie ternane, donne, ragazzi, 
pensionati venuti anche dalla 
provincia, dal Perugino, da 
tutta l'Umbria. E' anche il 
giorno, questo, in cui si ce­
lebrano i 59 anni del PCI e 
il compagno Enrico Berlin­
guer lo ricorda subito, all'ini­
zio del suo dicorso. 

Vi siete raccolti in così 
grande numero intorno al 
PCI, dice, per sentire che 
cosa esso vuole, che cosa 
propone agli italiani, all'Eu­
ropa e al mondo; il PCI. que­
sta forza che attraverso 59 
anni di lotte, di sacrifici, di 
sviluppo del suo pensiero e 
della sua organizzazione, del 
suo legame con il popolo, pas­
sando attraverso alti e bas­
si. attraverso successi e in­
successi. ma sempre combat­
tendo, è divenuta insostitui­
bile per lo sviluppo e il rin­
novamento dell'Italia, è di­
ventata il più grande Partito 
comunista dell'Europa occi­
dentale e di tutto il mondo 
capitalistico. -

Il saluto del partito, della 
Regione e dei lavoratori um­
bri lo avevano portato dal 
palco, in piazza Repubblica, 
il segretario della Federazio­
ne di Terni (prima in Ita­
lia, ieri, a raggiungere il 100 
per cento dei tesserati), Gior­
gio Stablum; il presidente del­
la Regione, Germano Marri; 
un pensionato. Emilio Zucchet­
ti. e un operaio delle Acciaie­
rie. segretario della sezione 
di fabbrica, Enzo Matteucci. 
Sulla folla, grandissimo, uno 
striscione eloquente: «Terni, 
colpita da 108 bombardamen­
ti, unita per la pace>. 

Sono molto lieto — ha detto 
Berlinguer rispondendo a que­
sti saluti e messaggi cosi si­
gnificativi — di festeggiare il 
59" anniversario della fonda­
zione del PCI, fra i lavoratori 
e i comunisti dell'Umbria che 
hanno sempre dato un con­
tributo prezioso e tanti va­
lorosi militanti alle lotte del 
nostro partito, durante il fa­
scismo, nella Resistenza e 
lungo questi tormentati 35 an­
ni di battaglie popolari e de­
mocratiche, di conquiste che 
hanno portato avanti il mo­
vimento dei lavoratori e man­
tenuto aperta la strada per 
l'ascesa alla guida del Paese 
di una nuova classe dirigente 
capace di riordinarlo, di ri­
sanarlo, di trasformarlo. 

Berlinguer, dopo aver ri­
badito l'impegno del partito 
verso i pensionati, ha ringra­
ziato del saluto il compagno 
Matteucci. rappresentante de­
gli operai delle Acciaierie che 
lottano oggi per impedire il 
declino della produzione e i 
rischi di un crollo finanzia­
rio della loro fabbrica e per 
dar vita ad un ammoderna­
mento tale da garantire la 
occupazione dei suoi dipen­
denti e da contribuire allo 
sviluppo economico nazionale. 
Ha ringraziato anche gli al­
tri intervenuti e ha citato 
l'esempio della Federazione 
ternana che per prima ha 
raggiunto il « pieno » dei tes­
serati dell'anno scorso. Un 
esempio che deve spingere 
tutti i compagni, tutte le or­
ganizzazioni del partito e del­
la FGCI a intensificare l'a­
zione per rafforzare il par­
tito. Un compito di vitale im­
portanza in relazione ad una 
situazione internazionale e in­
terna che richiedono che una 
parte sempre più grande di 
cittadini, di lavoratori, di 
donne, di giovani militino at­
tivamente. coscientemente in 
un partito che lotta per la 
pace nel mondo, per la de­
mocrazìa. per fare uscire l'I­
talia dalla crisi e per costrui­
re una società nuova, giusta 
e ordinata. 

Il segretario del PCI si è 
riferito alla sottoscrizione spe­
ciale per l'Unità lanciata ieri 
spiegando che il nuovo sforzo 
è oggi indispensabile per ade­
guare alla complessità ere-

u.b. 
SEGUE IN SECONDA 

Oggi a Roma 
la manifestazione 

dei sindacati 
per la pace 

ROMA — Organizzata dal­
la Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL, si 
svolge questa sera alle 18 
a Roma, al Teatro Adria­
no, la manifestazione na­
zionale per la pace, nel 
corso della quale prende­
ranno la parola — per le 
tre Confederazioni — Ago­
stino Marianetti, Franco 
Marini e Lino Ravecca; 
presiederà il segretario re­
gionale della CGIL-Lazio 
Santino Picchetti. 

La manifestazione è inte­
sa a sottolineare l'impegno 
dei lavoratori italiani per 
la distensione e contro la 
corsa agli armamenti, per 
il ritiro delle truppe sovie­
tiche dall'Afghanistan, per 
l'indipendenza e l'autono­
mia dei popoli, per un 
nuovo ordine economico 
internazionale. 

Signorile 
ribadisce: 
è finita 

la tregua 
al governo 
Craxi invece non parla di 
governo d'emergenza - I 
congressi regionali de 
Chiusa l'assise del PSDI 

ROMA — La celebrazione di 
buona parte dei congressi re­
gionali della DC. ultimo a-
dempimento prima delle as­
sise nazionali di febbraio, ha 
offerto ai maggiori leader 
democristiani la possibilità di 
pronunciarsi sulla nuova fase 
politica avviata dalle decisio­
ni del Comitato centrale so­
cialista. Ne è risultato con­
fermato il nervosismo che ha 
segnato le prime reazioni di 
parte de, pure in una gam­
ma di atteggiamenti che van­
no dallo strepito su presunti 
ultimatum, sollevato dai set­
tori più moderati, alla ricer­
ca di espedienti dilatori in 
cui continuano a rifugiarsi 
anche i più convinti sosteni­
tori della « linea Zaccagnini ». 

Da parte de ci si riferisce 
in generale alle decisioni u-
scite dal CC socialista in ter­
mini di « ultimatum da re­
spingere ». di proposta « ri­
gida » secondo taluni o e e-
quivoca » secondo certi altri. 
Ecco perchè, chiudendo ieri 
a Siena il congresso dei gio­
vani socialisti, il vice segre­
tario del PSI. Signorile, ha 
chiarito — proprio per quan­
ti fingono di non vedere — 
che «fili ultimatum non ven­
gono dal PSI ma dal Pae­
se*, per la gravità della si­
tuazione economica e dell'at­
tacco terroristico, per la ne­
cessità di garantire un'ampia 
convergenza degli interessi 
nazionali in un momento di 
grave crisi dei rapporti in­
ternazionali. 

A Piccoli, che l'ajtro gior­
no dichiarava l'intenzione del­
la DC di discutere della pro­
spettiva politica ma « non 
sotto la sferza degli ultima­
tum». Signorile ha replicato 
che certo « il congresso de è 
sovrano nello scegliere la sua 
politica, ma è dovere del PSI 
dare i riferimenti certi della 
sua collocazione e della sua 
disponibilità perchè non vi 
siano illusioni o rincii». E la 
tendenza a rifugiarsi nelle 
une o negli altri è fin trop­
po evidente nella DC. così 
come nei due partiti che com­
pongono con essa il ministe­
ro Cossiga. 

Le manovre che ne deriva-
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